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ADORAZIONE    EUCARISTICA
“ Sia santificato il tuo nome”

04  Novembre  2005
Canto d’ingresso:  Signore nostra forza
Esposizione del Santissimo
Sac: Nel nome del Padre …..      Tutti:   Amen

Sac.  Fratelli, il ritrovarci ogni domenica alla Messa insieme al Signore, diventa l’occasione  per rinnovare l’impegno della carità nella certezza di non essere soli e di poter sempre contare  sull’aiuto dei fratelli che condividono la medesima fede in ascolto della sua Parola e si nutrono del medesimo Corpo e Sangue del Signore. L’Eucaristia e la sua Parola diventano una testimonianza luminosa e affascinante di un nuovo modo di intendere la convivenza umana, una sorgente impetuosa di giustizia, di fratellanza, di carità che dilaga su tutta la nostra società. Bisogna che quel mistero di amore, che celebriamo nella Messa e che adoriamo presente nelle nostre chiese, produca i suoi frutti e guarisca i mali più diffusi oggi, riportando ciascuno di noi a interessarsi del suo prossimo e ad aiutarlo. E così che la comunità diventa “Testimone di Gesù Risorto, speranza del mondo”. In questo contesto,  dobbiamo porci alcuni interrogativi di fondo e di grande interesse per diventare proficui lavoratori nella vigna del Signore.

Che cosa il Vangelo comunica alla vita dei cristiani? 

Gesù Cristo può rigenerare questo vissuto, soprattutto nella sua dimensione quotidiana, noi che cosa possiamo fare? 

Con queste riflessioni adoriamo il Signore ed eleviamo a lui il nostro canto,  perché ci aiuti in questa nostra meditazione.

Canto eucaristico: Preghiera

Lettore: Dal libro dell’Apocalisse di San Giovanni: 

Colui che stava seduto era simile nell'aspetto a diaspro e cornalina. Un arcobaleno simile a smeraldo avvolgeva il trono. Attorno al trono, poi, c'erano ventiquattro seggi e sui seggi   stavano   seduti   ventiquattro   vegliardi   avvolti  in   candide vesti con corone d'oro sul capo. Dal trono uscivano lampi, voci e tuoni; sette lampade accese ardevano davanti al trono, simbolo dei sette spiriti di Dio. Davanti al trono vi era come un mare trasparente simile a cristallo. In mezzo al trono e intorno al trono vi erano quattro esseri viventi pieni d'occhi davanti e di dietro. Il primo vivente era simile a un leone, il secondo essere vivente aveva l'aspetto di un vitello, il terzo vivente aveva l'aspetto d'uomo, il quarto vivente era simile a un'aquila mentre vola. I quattro esseri viventi hanno ciascuno sei ali, intorno e dentro sono costellati di occhi; giorno e notte non cessano di ripetere: Santo, santo, santo il Signore Dio, l'Onnipotente, Colui che era, che è e che viene! 
E ogni volta che questi esseri viventi rendevano gloria, onore e grazie a Colui che è seduto sul trono e che vive nei secoli dei secoli, i ventiquattro vegliardi si prostravano davanti a Colui che siede sul trono e adoravano Colui che vive nei secoli dei secoli e gettavano le loro corone davanti al trono, dicendo: «Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, di ricevere la gloria, l'onore e la potenza, perché tu hai creato tutte le cose, e per la tua volontà furono create e sussistono». (Ap. 4,3-11)

Riflessioni  sul tema da parte del parroco.

Segue un momento di contemplazione, di preghiera e di meditazione  personale

Lettore 1 da posto: Tu sei il Dio vivente, Signore;  Verbo incarnato. Tu sei il Dio immenso ed eterno, fa che viva sempre alla tua presenza. Tu sei tutto per me non esistevo e tu mi hai creato.

Canto eucaristico: Silenzioso Dio.

Momento di raccoglimento e di preghiera personale
Lettore 2 da posto:   Signore,  guidami con la tua sapienza, consolami con la tua bontà, proteggimi con la tua potenza.

Illumina la mia mente, rafforza la mia volontà, purifica il mio corpo, santifica la mia anima.
Canto eucaristico: Su ali d’aquila

Lettore:  Signore Gesù, vorremmo anche noi oggi, come ha fatto il tuo discepolo preferito Giovanni, dedicarti le parole più belle e più toccanti da comporre, per te, un cantico di amore.

Meraviglioso è il tuo mistero che abbraccia il cielo e la terra, il divino e l’umano, la profondità dell’eterno e la precarietà del tempo.

Tu sei la Parola scaturita dall’immenso silenzio di Dio che si è fatta carne per rivelare i segreti di Dio dentro le nostre parole umane. 

Tu sei la luce di Dio, solo gioiosamente luce, che ha rischiarato le nostre tenebre perché potessimo vedere con l’intelligenza del cuore l’incessante rinnovarsi del prodigio della creazione.

Tu sei vita, pienezza di vita, esuberanza di vita che si è riversata dentro la nostra esistenza per sostenerci con il Pane della tua amicizia.

Tu sei un Dio poeta che sogna di trasfigurare i gemiti, le proteste, i dolori, le incertezze del nostro cammino in un poema di amore, di fiducia e di speranza.

Signore Gesù, avessimo l’anima dei veri amanti, sapremmo trovare parole ben più ispirate, più profonde e più affettuose.

Il nostro grazie, anche se povero, è comunque sincero per averci permesso di toccare con stupore almeno un lembo del tuo grande mistero che abita dentro la nostra storia  e di contemplare qualche segno della tua gloria, straordinariamente piena di grazia e di verità. Amen.
Tutti: Amen.
Sacerdote:   Sia santificato il tuo nome. 
Tu sei fonte di santità, o Padre, donaci la santità nel riconoscerti, 
in ogni momento della nostra vita, 
nella preghiera, 

nel ringraziamento e nella lode, 
nella conversione di quelli che ti offendono, 
nel dolore e nelle difficoltà, nel fare la tua volontà, 
nel perdono, nella giustizia e nell'onestà, 
nella preghiera assidua, 

nel pensiero di coloro che ti adorano, 
nella tua magnificenza e nella SS Trinità, 
nel nostro ben operare e nelle opere di evangelizzazione, 
nella testimonianza dei martiri, 

nei luoghi dove sei poco conosciuto, 
nell'accoglienza della tua parola, alimento spirituale, 
Il tuo nome è fonte di vita, di sicurezza, di forza e pace, 
anelito di santità e dà capacità di amare i fratelli senza condizione alcuna, è motivo di unione e condivisione. 
Fa che santifichiamo, o Dio, il Tuo nome 
per sempre nei secoli, di generazione in generazione... 
Per il bene che ci hai fatto mandandoci il Tuo Unico Figlio, 
per tutto ciò che ci hai donato, anche se noi uomini non siamo 
degni di pronunciare il tuo nome; per rafforzare la nostra fede, per benedirti. 
Davanti a Te, riconosciamo i nostri peccati: la bestemmia che profana il tuo nome, lo sfruttamento minorile, le guerre fratricide, causate dall'odio e dalla sete di potere. 
Sia lodato, o Dio, il Tuo nome, quello di Maria e di Gesù, 
già santi prima di nascere. 

Possa Tu diventare luce: per tutte le famiglie, per gli uomini di fede incerta, per chi Ti nomina invano, per coloro che Ti conoscono poco, per tutti noi poveri peccatori.
Solo tu sei il Padre  Benedetto. Amen

Tutti: Amen.
Momento di raccoglimento e di preghiera personale
Lettore 3 da posto:  Signore Gesù, con te il mio cuore si allarga e si riempie di speranza. Signore Gesù, sempre su di me risplenda la luce del tuo volto, e il mio cuore sarà tranquillo, e la mia vita sarà serena.
Canto eucaristico: Se m’accogli.

Lettore:   “Vorrei salire  in alto, Signore, sopra  la mia città, 

oltre  tempo,  nello spazio infinito. 

Vorrei purificare il mio sguardo e avere i Tuoi occhi. 

Vedrei allora l’Universo, l’Umanità, la Storia, come li vede il Padre. 

Vedrei la bella, eterna idea d’amore del Padre che si realizza progressivamente.

Vedrei nel suo splendore la “Stella del mattino”, la Tua e nostra Madre celeste irradiante del suo amore e dispensatrice delle sue grazie per tutti i suoi figli sulla terra.
Comprenderei che tutto è unito insieme, che tutto non è che un unico movimento di tutta l’Umanità e di tutto il Creato verso la Trinità, in Te e per Te, Signore. 

Comprenderei che nulla è profano: cose, persone, avvenimenti.

Ma non riuscirei a comprendere perché da tanto amore possa scaturire  l’odio, Signore.  Perché?

Perché l’odio viscerale e profondo dell’uomo per il fratello?

Allora, cadendo in ginocchio, annegherei, Signore, meditando il mistero di questo mondo.

Vorrei salire  in alto;  sopra la mia città, sopra il mondo, oltre il tempo,  nello spazio infinito.

Vorrei purificare il mio sguardo e avere i Tuoi occhi. Vorrei…., vorrei…, ma  non mi è possibile, Signore, aiutami a ritrovarmi, sono ancora un essere solo e smarrito, in cerca di se stesso”.

Breve pausa di raccoglimento

Lettore 4  da posto:   Signore Gesù, fa scaturire in me la determinazione di un maggiore impegno nel vivere il Vangelo, e il sincero proposito di operare in modo più intenso nella tua vigna.
Tutti tenendosi per mano:  Padre Nostro   (cantato)………

Benedizione eucaristica.

Canto eucaristico: Tantum Ergo

Introduce il sacerdote poi tutti insieme…Signore Gesù, se tu venissi a toccare i nostri occhi, noi saremmo capaci di uno sguardo nuovo come quello del cieco di cui ci ha parlato il Vangelo.

Tu lo sai, Signore, che non sappiamo più vedere mentre pretendiamo di possedere una visione chiara della bontà delle nostre scelte e dei nostri comportamenti.

Donaci occhi pieni di stupore che ci salvino dalla cecità dell’abitudine. 

Donaci occhi pieni di pianto che ci salvino dalla cecità dell’indifferenza. 

Donaci  occhi colmi di speranza che ci salvino dalla cecità di un destino senza futuro. 

Donaci gli occhi limpidi e profondi del bambino che eravamo, capaci di gioire, di apprezzare, di interrogare il mistero delle cose, di comunicare fiducia e simpatia. 

Donaci gli occhi del cieco che tu hai dischiuso mostrandogli il cammino per  contemplare il tuo volto.  

Signore Gesù, luce incontaminata del mattino, vieni a cancellare la nostra notte e a guidare i nostri passi esitanti verso un amore sempre più grande.  Amen.

Reposizione del Santissimo. 

Canto finale: Giovane Donna
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